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7509 21 marzo 2018 CANCELLERIA DELLO STATO 
 
 
 
Rapporto del Consiglio di Stato sulle mozioni 19 fe bbraio 2018 
presentate da 
� Matteo Quadranti “Per una piattaforma di Governo pa rtecipativa” e 
� Massimiliano Ay “Per un sistema di petizione on-lin e ufficiale 

riconosciuto dal Cantone” 
 
 
 
Signor Presidente, 
signore e signori deputati, 
 
le due mozioni trattano i temi connessi della partecipazione dei cittadini alle decisioni e 
della presentazione di proposte alle autorità mediante strumenti elettronici. La mozione 
depositata il 19 febbraio 2018 da Matteo Quadranti “Per una piattaforma di Governo 
partecipativa” propone la realizzazione di una piattaforma che consenta un coinvolgimento 
e una partecipazione dei cittadini nella trattazione dei problemi. La mozione depositata il 
19 febbraio 2018 da Massimiliano Ay “Per un sistema di petizione on-line ufficiale 
riconosciuto dal Cantone” propone l’introduzione di un sistema che consenta la possibilità 
di presentare alle autorità una petizione in forma elettronica. 
 
Nella mozione “Per una piattaforma di Governo partecipativa” si menzionano alcuni 
progetti avviati a vari livelli in Europa per il coinvolgimento dei cittadini nel processo 
decisionale delle autorità. 
 
Nella mozione “Per un sistema di petizione on-line ufficiale riconosciuto dal Cantone” si 
riportano gli esempi delle petizioni presentate in forma elettronica nel Regno Unito, negli 
Stati Uniti d’America e in Germania. Le informazioni (consultate il 15 marzo 2018) 
pubblicate nei siti internet istituzionali dei tre Stati spiegano le procedure: 

• Regno Unito (petition.parliament.uk): le petizioni con 10'000 firme e che adempiono i 
requisiti ottengono una risposta da parte del Governo; quelle con almeno 100'000 firme 
saranno prese in considerazione per essere dibattute in Parlamento; 

• Stati Uniti d’America (petitions.whitehouse.gov): il Governo risponde alle petizioni che 
raccolgono almeno 100'000 firme in trenta giorni; 

• Germania (epetitionen.bundestag.de): una commissione apposita del Parlamento tratta 
(di regola) le petizioni con almeno 50'000 firme. 

 
Quale riflessione generale, rileviamo che in Ticino (sia a livello cantonale, sia a livello 
comunale) il cittadino dispone di forme di esercizio dei diritti popolari ben più ampie 
rispetto a quelle garantite dalla maggioranza degli Stati e dei loro enti territoriali. È 
comprensibile che nei paesi in cui non sono riconosciute possibilità estese di 
coinvolgimento diretto dei cittadini nel proporre, nell’accogliere o nel respingere un testo 
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legislativo si avverta l’esigenza di promuovere altre forme di partecipazione attiva della 
popolazione nel processo legislativo o decisionale. 
Nel Cantone Ticino, a nostro avviso, l’introduzione di questi nuovi strumenti non è 
fondamentale per promuovere una partecipazione dei cittadini già garantita dai mezzi a 
disposizione attualmente. 
 
L’articolo 8 capoverso 2 lettera l della Costituzione cantonale garantisce a ognuno il diritto 
di petizione alle autorità e di ottenere risposta entro un termine ragionevole. Il diritto di 
petizione non è subordinato al possesso dei diritti politici. Esso non è nemmeno vincolato 
da un numero minimo di firmatari né dalla forma della petizione stessa. Le petizioni 
possono essere inviate anche in forma elettronica, purché il promotore della petizione, cui 
deve essere inviata la risposta, sia identificabile. 
 
L’obiettivo dell’avvicinamento della popolazione all’attività delle autorità statali perseguito 
dalle due mozioni è lodevole. Il diritto di petizione è tuttavia già ampiamente garantito dalle 
disposizioni vigenti e non reputiamo necessario introdurre un ulteriore sistema specifico 
per inviare alle autorità delle petizioni in forma elettronica. 
 
In conclusione, per le ragioni esposte, vi invitiamo a respingere i due atti parlamentari. 
 
 
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l’espressione della massima 
stima. 
 
 
 
Per il Consiglio di Stato: 

Il Presidente, Manuele Bertoli 
Il Cancelliere, Arnoldo Coduri 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati:  Mozioni 19 febbraio 2018 
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MOZIONE 

 
Per una piattaforma di Governo partecipativa 

 
del 19 febbraio 2018 
 
 
Il sintomo più evidente del logoramento delle attuali forme di democrazia è il calo di fiducia dei 
cittadini a livello globale. Le ragioni possono essere la crisi economica che ha aumentato il divario 
sociale, la classe politica percepita come una casta, tensioni a livello di sicurezza e migrazioni, 
aspetti dovuti alle tecnologie. 

l numero degli aderenti alla Open Government Partnership (OGP) lanciata da Obama nel 2011 è il 
doppio di quello dell'OCSE con 70 Stati nazionali e 15 Governi locali. Il progetto venne allestito per 
favorire lo sviluppo di modelli di governo più trasparenti e aperti partendo dalla costatazione che, in 
un mondo digitale, il voto è solo uno dei modi con i quali i cittadini possono partecipare al governo 
della cosa pubblica. 

Il 5 febbraio 2018 si è tenuto a Milano il primo "European Open Government Leaders' Forum": un 
confronto strutturato sulla partecipazione pubblica e la trasparenza, l'innovazione e il governo 
aperto. In quell'occasione sono stati presentati 20 progetti internazionali che si possono visionare 
al sito http://open.gov.it/gallery-european-opengov-leaders-forum/ (in allegato ne abbiamo 
estrapolati in immagine solo alcuni). Gli obiettivi di programmi come questi possono essere di varia 
natura: 

-  co-creazione di soluzioni: ad esempio per la riforma delle pensioni (progetto estone), la 
gestione del bilancio della città di Parigi; 

-  deliberazioni in profondità (deep deliberation): ad esempio il progetto "Decide Madrid", una 
piattaforma per decidere come spendere 100 milioni di euro del bilancio annuale, o la "Brexit 
citizen Assembly" che ha raccolto elettori che avevano espresso posizioni diverse sulla Brexit 
per farli confrontare sulle soluzioni da adottare; 

-  inclusione: ad esempio il programma portoghese "Empatia" che mira a sviluppare metodologie 
e software free e open source per i processi di ricerca di metodi e best practices di 
partecipazione inclusiva. 

Germania e Finlandia sembrano essere all'avanguardia in questi ambiti. 

Il vantaggio di piattaforme come queste potrebbe essere che, invece di una cittadinanza 
disinteressata, disinformata su ciò che sia fattibile e cosa no e perché, si potrebbe avere una 
cittadinanza più partecipativa e consapevole di dover portare soluzioni quantomeno ragionate se 
non addirittura praticabili piuttosto che proclami e messaggi. Il cittadino informato potrà essere 
ascoltato, ovviamente se propositivo, invece che essere sfiduciato e quindi a rimorchio di discorsi 
da bar, social networks o proclami di movimenti e partiti. 
 
In considerazione di quanto sopra, approfonditi semmai i modelli e le strategie partecipative 
adottate in altre realtà, si chiede al Consiglio di Stato di valutare ed elaborare una piattaforma di 
"open gov", se necessario partendo con un progetto pilota e mirato. 
 
 
Matteo Quadranti 
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MOZIONE 
 

Per un sistema di petizione on-line ufficiale ricon osciuto dal Cantone 
 

del 19 febbraio 2018 
 
 
Il diritto di petizione è un diritto costituzionale e permette a una o a più persone di indirizzare una 
rivendicazione alle autorità che sono tenute a prenderne atto e a fornire una risposta 
circostanziata. 
 
Attualmente molti Governi nazionali o regionali in vari Paesi hanno messo in atto un sistema di 
petizione online a complemento della forma manoscritta attualmente in uso. In Gran Bretagna 
100'000 firme raccolte via internet permettono di domandare un dibattito parlamentare alla Camera 
dei comuni (http://epetitions.direct.gov.uk). Negli Stati Uniti una risposta ufficiale da parte del 
Governo è garantita a ogni petizione on-line che raggiunge le 25'000 firme in un mese 
(https://petitions.whitehouse.gov). E anche in Germania il Bundesrat non è da meno 
(https://epetitionen.bundestag.de). 
 
Sono cosciente della problematica della dissociazione dalla vita politica sul territorio, tuttavia vi 
sono almeno due aspetti da tenere in considerazione: anzitutto stiamo parlando di un ulteriore 
strumento di partecipazione popolare (verosimilmente soprattutto giovanile) e in secondo luogo è 
piuttosto preoccupante il pullulare di petizioni on-line su piattaforme private e non ufficiali che molti 
cittadini utilizzano credendo però che abbiano lo stesso valore di quelle cartacee. 
 
Con la presente mozione si chiede che il Consiglio di Stato si incarichi di valutare l'attuazione di un 
sistema di petizioni on-line per i cittadini ticinesi di medesimo valore legale e a complemento del 
sistema manoscritto. 
 
 
Massimiliano Ay 
 
 


